SCUDOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER FORMATORI Zo ANKNO

DISSERTALZIONE =1 "INFLUENZA DEL FORMATORE IN ORDINE (=18
CAMBIAMENTO DEI FORMANDI™. '

1. (QUASI UNA) PREMESSA GNOSEOLOGICA.

v "Hello, gquando sul mare si sconlrano i ventli
g la cupa vastita'delle acque si turba,
quardare da terra il naufragio lontano:
non ti rallegra lo spettacolo dell’altrui rovina,
ma la distanza da una simile sorte'.

Lucrezio, De Rerum Natura 11, 1-4

L. immagine lucreziana del "naufragio o spelitatore"
consente di descrivere lo spazio del rapporio tra soggetto ed
oggetio della conoscenza, come #sercizio della "theorain®,

tioe’'l 'abitudine & contemplare il mondo in modo analogo & quello
in cui si assiste ad uno spetltacolo.

Le trasformazioni, che sono avvenule in dues millenni (8
sloria. i guesta melafora illustrano 1 rischi dell ' esistenza
umana e rinviano agli atteggiamenti che individui e cullure
assumono dinanzi  al mondo. Infatti se proviamo a scomporre la
metafora lucreziana potremo avere delle sorprese nolevolis

spettatore <-——e--b altlore
gichrezea 4reo-eemedoblechio
gstraneita’ <———=—=3 coinvolgimentao
immobilita ' <——=—==k movimento

le strutture oppositive che formano le costanti di tale immagine
A 2 o limiti seoggelttivi all’'interno dei gquali si muove la
COTOSCENZA UMAaNa.

Egee i Lrovang tutte all’interno di uno spazio logico e
metaforico determinato da una distanza di rapporio variabile. La
prima colonna di termini carallerizza una gituazione di
isolamento, esteriorita’ e astrazione rispeltto ad un contesto di
minaccia, pericolo, cambiamento. L altra una condizione alealoria
e mutevole in cui si e’ gia® immersi & da cui non si puo’ & non
i vuole fuggire.

11 pericole e le modalita’ per farvi fronte song una
componente essenziale dell ‘esperienza e della vita umana, the o
fragile, sempre minacciata, sempre esposta al fallimento e al
“naufragio”. Al ‘pericolo. alla minaccia, all ' impravedibile,
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all"improgettabile si puo’® sfuggire in due modi: avitandolo,

rinchiudendssi nella torre di eristalle dove i esercita 1la

Leoresi, CRpure ritornando @l piu’ preslo dal luogo
dellinsicurezza alla terra ferma,nel porto, vicino tasa.

Cle’ . ehi pero’ al pericole & alla minaccia dei flutti nomn
vuole sottrarsi, in nome di un bene superiore o perche’” vuole
accellare ¢ riconoscerela precarieta’ dell ‘avventura terrena.Pep
costuli non esiste Piu’ un luogo, una base incrollabile, un
"Pundamentum inconcussum®, assolutlamente sicuro in  un universno
che ha pearduto il sua centro.

Mon si possono piu’ trovare punti di vista privilegiati e
fissi per spettatori sereni e imperturbabili e, nemmeno, tegrie
cartesianamente fondanti. Cade la differenza tra terra e mare: la
Lerra vacilla & spalanca i L0 abissiz i potrebbe
paradossalmente naufragare sulla/nella terra non piu’ ferma.

Quindi solamente un pensiero disponibile al rischio e alla
SCOMMESSA  [UCT E8SEere Mmesso in campo ( o in mare! ) & agito  con
qualche possibilita® di suctcesso. Il soggelto nosservalore,
speliatore vacilla, =i dilegua e con esso le possibilita’ di una
distinzione forte tra soggetlo ed oggetto, ‘tra theorein 2 PrEKLs .
tLra pensato o agito, tra conoscere e fare: nel mare dei pericoli
lo spettacolo corre con 1o spettatore. Tutti siamo autori, attori
8 spellatori della medesima trama della Storia.

L@ strutturs oppositive della metafora lucreziana
spatlatore/attors, glcurezra/rischio, eﬁtraneita*/coinvolgimentm,
immobilita /movimento, che connotano 1o spazio del ragpporto
ctonoscenle-conosciuto, si riferiscono ora ad un s0ggelto prive di
una forte consapevolezra del U0 nuove status ontologico.
Anch‘egli fa parte del gioco e perde cosi’ la possibilita  di
interpretare il ruglo privilegiato di "puro occhio rimirante" e

di "sicura mano descrivente" che in passato gli si attribuiva,

L - bisogno di L NE nuova consapsvolerra delle
caralteristiche,vincoli e possibilita’, limiti e oppoartunita’,
che 11 soggetto possiede nel momento in cui descrive il mondo @
interviene nef mondo, che 9li si presenta di fronte. E, dinoltre,
quesla consapevolezz si deve dilatare e andare a coinvolgere
anche gli spari in cui i1 50ggello progetta € realizza azioni,
ton  l'intenzione di modificare 1l mondo internmo & lui. Tale
tonsapevolezza deve ifrovare ulteriore approfondimento nelle
Situarioni in cui i1l soggelio interagisce con altri,  offre e
riceve sapere, Fone interrogativi e otiiene risposte, producs
interventi ed esercita poteri.

Un soggetto che riflette sulla parzialita’ del suo essers e
asservi il suo osservare, che consideri la necessita’ di
abibandonare 1 hybris dell ‘onnisciensza per dar vita ad un processs
di generale reintegrazions del proprio punto di vista  nelle
leorie che determinano il euo descrivere il mondo.



2. VERSO LA CONSAPEVOLEZZA DELLA TEORIA.

non c’'e’'nulla di piu’praltico
di una buona Leoria.
Kurt Lewin

Il vrapporto Lra fare formazione & pensare una leoria della

formazione appare cenlrale nel dibatlito conlemporaneo della

camunita’ sgientifica dei formatori. Questlo rapportlo Lra
formazione e Leoria mi pare debba essegre arvicchilo e ampliato ad
un grado conoscitivo 8 di consapevolezza ulteriore, innestando
nella dualita’ un terzo elemento, e cioe’ il formatore.

Tearia & formazione sono necessariamente interagenti con la
figura del soggetlo formaltorer e’ gquesl’'ullimo che riempie di
zenso & significato 11 momento dell ‘aula, attraverso la. coerente
traduzione dei principi teorici.metodologici.psicologici in
azxioni concrete a favore del processo di apprendimento  del
formando.

He seguiamo un file di ragionamento conltrarioc rispeltc &l
precedente,scopriamo analogamente che ogni formatore realizza il
aun  intervento agendo Tecniche & comportamenti che rimandano ad
un impianto feerico e metodologico preciso. Questo significa che
ogni  formatore, o chiungue si occupi di "educazione di adulti",
agisce gquantomeno implicitamente secondo L teoria i
riferimento e, cosi’ seppur ciecamenite, connota le modalita’ di
apprendimento del soggetlo in formazione.

Ecco allora che il triangelo; i cui wvertici sono  teobia—
formazione~formatore, si caratlericza dalla necessaria condizions
chi consapevolezeza della teoria, richiesta al formatore, da  cui
consegue la possibilita’ del "fare formazione” consapevole.Quanto
piu‘e” Fforte lo stato di consapevolezrza del formalore riguarda la
tedbria della formazione che egli agisce Lanlo piu’ si ha la
sicurezza che la pratica formaltiva, come esperienza di azioni e
relazioni formatore/formando, coeniribuisca ad aumenltare il "pieno
di consapevolezza" del formatore.

11 gircolo ermeneutico consapevolerza della teoriad--——
e cONsapevolezza della formazione, che il formatore esevrcila
nella professione, puo’ rappresentare un magnifico strumenlto di
conoscenza e valulazione della valenza melablelica dell’azione
prodotta. Daltra parlte cio’ i rivela come necessita’,
deontologica ' ed etica, ineludibile per i1 fatto che la
professione del formatore ha a che vedere con un ambito di
intervento interumano, responsabilizzante e delicalo, affolliato
di aojgetti dentro e fuori 1 aula.

Un formatora che non abbia come obielbtiivo una costante
altenzione e un continuo aggiornamento del proprioco modello di



intervento, confortato dal rapporto Comn id dato di

realta‘dell] ‘attivita’ formativa, si rivela irrespansabile e, al
limite, dannoso. Infatti se la formazibdtne viene .inlesa come
praltica mirante al cambiamento (soggettivo-intersoggeltlivo~-

organizrative), e cioe’ come azione che permeltle al formando di
collegare, a sua volia, conoscenza e azione, Lsoria & prassi, non
@’ possibile pensare al formalore privo di consapevolezas
teorica, metodologica e,non per ullima, esistenziale.

Di seqguilto vedremo come la consapevolezza di leoria e prassi
della formazione @ la ridefinizione di rugli ® skills del

formalore, rappresentino variabili fondamentali nell ‘esercizio
di  potere verso i1l cambiamento che, in aula & fuori, 1 |
professionista della formazione deve meltere in gioco el

rapporte con il commitlente & ¢on 1 'ulente.
Solo all’interno di Ttale quadre di riferimento &i polira’

affrontare gpecificatamente le gqgualita’® dell’influenza del
formatore in ordine al cambiamento dei formandi .

Za. FORMAZIONE E PROGETTO.

Abbiamo wvisto fin qui la necessita’ di fare una formazione
che abbkia un modello Teorico alle spalle, in modo tale da
consentire al formatore di rivedere e ripensare crilicamente la
propria ~aziong professionale. Ogni formalore deve, o dovrebbe,
guindi  possedere una o piw’  Teorie psicologiche, cohe gli
permellano di descrivere la personalila’ dell individuo nei suoi
tratti evoliutivi di stato cognitiveo ¢ affeltivo.

Queste teoris considerate separaltamente e/o wnelle loro
combinazioni significative e scientificamente fondale, offrone la
possibilita” al formaltore di conoscere i stadi di cosiruzione @
maturazione della personalita’. Ma non solo. Ogni Lleoria dells
personalita’ descrive & permelte la conoscenza del modo in cuid

1 Tapprendimenio avviensg nel soggeltio da essa descriiios Callgs
significa ¢he una cerla leoria della persanalilta’ rimanda ad una
teoria dellapprendimento, ad essa collegata e in grado - di
delineare i modi del cambiamenlo psicologico e cognitivo
dell ‘individuo.

S la formazione ha come obieltivo la modificazione dello
stalto psicologico o comungue la riorganizzazione del sapere, del
saper fare e saper essere dell ‘individuo, allora il formalore
doviea’ costruire una meltodologia di realizzazione coerente ai
presupposti della tsoria della personalita’ s del cambiamentio a
cui ha aderito. La toscienza dello stretto legame teoria della
personalita’ —~teoria  dell "apprendimento e del cambiamento psico-
cognitivo rappresenta il background culturale = di BApEFAa
professicnele caratlteristico di ogni formalore.




Naturalmente soleo una profonda consapevolezza della teoria o
dulle teorie che si utilizzano per descrivere il soggello possano
consentire la costruzione di interventi formaltivi progettualmente
& metodologicamente <coerenti. In gquesto senso pensare alla
struttura di personalita” del formando come atiiva o come
passiva, come "paziente" o come agenie del proprio processo di
apprendimento, producs UTa impostazione progeltuale
delliniziativa formativae- ricca di nolevoli differenze Bia
metodologiche che tecniche.

lL.a progetlazione, infattiti, rappresenta 1l ponte lra 1=
Weltanschaung e la teoria del soguetto che il formatore possiede,
l1’analisi dei Dbisogni e 1°intervento vero e propric che il
formatore realigza. Malla costruzione di questo ponte'
intervengono numerese variabili di  complessita’ come gquelle
rappresentate dall’organizzazione di appartenenza dei formandi,
dal committente e da possibili utenti indiretti dell’intervenio
formativo. Guesti soggelti,appartenenti al cesiddetio "“"sislama
cliente", SON0 ambiguamente & fantasmatlicamente presenti
nell inconscio di chi progelia e possono presentare un  problema
all interno del selling formalivo.

La progettazione, quindi, non deve aderire ad un modello
meccanicistigeo di  operazioni da compiere bensi’ rimanda ad un
universo di singolarita’ e provvisorieta’, all’interno del quale
LA punto di vista del formalore e’ fortemenie vincolanle. En
questo senso le scelte che il progetlista opera nella definizione
deqgli obielttivi non e, ne sl potra’ el prefigurare come
neutrale o puramenite tecnica. In tali scelte confluiscono Lleoria
g filosafia del formatore, le quali delineano 1 7intenzionalila’
dell intervento e la sua carica anticipatrice rispetto al fuluro.

Possiamp rilevare c¢osi’, a&all’interns della costruzione
progeliuale, uria significativa influensa che {1 formators
esercita rispetto al cambiamento dei soggelli in formazione @
rispetto 1l orientamento di tale mutamento. L'analisi dei bisogni,
la sua interpretazions, la Lraduzione in percorsi formalivi
gsensati, che inevitabilmenlte, perche’ pensali da un soggetio
aprano grizzonti e prospettive di mnovila’ rispettio alle
aspattative degli utenti ¢ del committenie, sono il primo segnale
del potere di influenzamento sesercilalo in aula dal formalore.

Percio’ e 1‘influenza sui formandi si prefigura gia’
a1l interne della progetiazione e della figura che la ippligza,il
progettista dovra’ saper osservare e saper criticare il prodotlo
del proprio lavoro. Questo aspetllo del rapporte di  influenza
formatore = formandi chiama nuosvamenle in causa 1l esercizic di un
forte controlleo da parte del progettista sul prodoliio che inlende
utilizzare per raggiungere determinati traguardi.

in questo gioco di confine, agite in un precario equilibrio,
tra formatore, progetlio e consapsvolezza della necessita’ della
valutazione critica del progetlo stesso, emerde la prima gualita’
dell®influenza sul cambiamento dei formandi. Denotiamo njguesta
qualita” come "influenza teorico—progeltuale”.



Z%. SOGGETTI E CARATTERISTICHE DELL "INTERVENTO FORMATIVO.

ogni formazione g ' esercizio
di polere.
Enzo Spallro

Progetiare significa dungue anticipare, pensare, immaginare
cio’ c¢he poi si realizzera’ sul piano reale, con i dati e le
capacita® che sono disponibili, agibili nello spazio delimitalo
dell ‘aula. All’internce dell’aula, dunque., si concrelizzang @
prendono lo stato di parcle & azioni i pensieri e le aspelilalive
dei soggetii, che si incontranoc con un obiettivo comune, & cioe’
gquello dell ‘apprendimentoc & del cambiamenlo.

In questo contesto formatore e formandl giocano in posizioni
& runli diversificati «che comungue convergono altlraverso lo
strumento psicologico del contratto formative, nell ' orientamento
comune di promuovere, attualizzare, essercitare capacita’ fino &

quel  momento inesplorate. Il contratto Fformalivo. infatti,
rappresenta una sorta di "garanzia delle inlenzioni" che il
soggetto sottoscrive con 1 obiettive di  immetlersi in una
situazione di apprendimentos solo con la motivazione,il

coinvolgimanto, la regsponsabilizzazions consapevoli i1l formando
puo® affrontare. con probabilita’ di successo, 1l evenlo formativao

Mello Spazio dell  aula,incltre, aSssume importanza
fondamentale 1l prodursi delle relazioni interpersonali e i
gruppo, &llinterno dells guali ogni individuo strullura se’
slesso, almeno inizialmente, aliraverso modalita’ che rimandano
ad gspRriense precorse di rapporio (infantile @/ 0
ganitoriale).

Cio"significa che ogni modificazione del sistema del se’
pup’ essere attivata all'interno del gruppo se la formazione fa
vivere ai soggetti rapporti nuovi e diversi, fTatori i N
possibile cambiamentio negli atteggiamenii e nei comportamenli.Per
chi persiste nell ’instaurare rapporii infantili, laa formazione
pun’ far vivere relazioni "alla pari” e adulte; per coloro che
temono la diversita’, e possibile scoprire cthe essa esiste
dentro e fuori di loro come una ricchezz 2 non  come una
minaccias per quelli che reprimono la propria sfera idrrazionale
e’ possibile sperimentare rapporti in cui essa viene valorizzala.

Le spazio plurale del gruppo offre la possibilitla’ ai
partecipanti di sperimentare situazioni e modi di reagire,
compiti e ruoli che consentono di attivare apprendimento e
cambiamento, cognitivo ed emotive. Mella situazione di gruppo gli
altri rappresentano una risorsa infinita di opportunita’ di
cambiaments e, in gquesto senso,l’'"altro" che riveste il ruole di

F]

maggiore responsabilita’ e’ il formalore.



Egli rappresenta la figura che tutela da una parte, 10
svolgimento delle attivita® in relazione agli ghiettivi formativi
prefissati e dall’alira, che garantisce la gqualita’ del clima del
setting formativo. Se rispetto al primo compito, qui individuata
ci pare possibile far riferimento alle considerazioni presentate
in precedenza, per 1l seconde e’ necessario arricchire la
riflessione con un nuovo capitolo.

'y

Ba. RUOLI E SKILLS DEL FORMATORE.

11 conduttore di un intervento formativo all’interno di  un
gruppo assume un ruolo che si deve necessariamenis rapporilare con
le finalita’ e gli obiettivi del progetto formativao.

&L formatore puo’, gquindi; interpretare il ruolo di
terapeuta, per guarire e restaurare, di maieula, per far venire
alla luce, di analista, per interpretare, di riparatore, per
farsi carito & "tappare i buchi", di dinsegnanle, per esercilare
la docenza e offrire sapere. Insomma il ruolo del formatore si
stabilisce all interno del progetto formativeo e viene deciso in
relarione agli utenti e all’oggetto-problema che carallerizga 1l
rapporto con i partecipanti: esperto-docente, animatore, gestore,
facilitatore-agevolatore rappresentano rucgli differenzialti
rispetto all ‘ampiezza variahkile dell ‘area di controlle
gullapprendimento,attribuita al formatore e al formando.

Mi preme soltolineare che, specificatamente al tema che
stiamo trattando, e’ necessario affrontare inoltre il campo delle
caratteristiche psicologiche e relazionali in giocn nel fTatre
formaziones.

Nel setting formalivo vengono messe in gioco attese di
ruglo, coscienti e inconscie, che stabiliscono  territori e
modalita® di influenza decisamente rilevanti. 8e pensiamo che
l‘attesa rispetto ad un ruolo, e guindi rispello ad atteggiamenti
& comportamenti conseqguenti, e’ risultato di approceil
paralinguistici, “annusamenli” reciproci, Limide esplorazioni
verbali, allora comprendiamo come risulla fondamentale il modo di
presentarsi del condutlore in apertura dei lavori di un gruppo.la
percerions iniziale dei suoi  sentimenti =] atleggiamenti
rappresenta per il gruppp una variabile delerminanle per
1’ instaurarsi di un clima positiveo di lavoro.

Cio* significa per il formalovre enirare nel giogo delle
aspettative e dei bisogni reciproci di sicurezza, accetbtitazioneg,

Fiducia ¢ dei loro opposti, in una condizione di precisa
responsabilita’, ma con uno status di privilegio. Il formatore
o, infatti, #in dallfinigip -dei lavori, influenzare la

struttura del campo dei rapporti tra gli altri prolagonisti del
gruppe attraverso il suo modo di presenltarsi e il suo esemplo.



Questo atteggiamento del condutltore e’ frutto dello
strumentao principale che egli possiede, @ cioce’ se” slesso:
offrire un'immagine di se’; in sede di approccio, favorente Ila
moLivazions = il coinvolgimento dei formandi, rappresenla un
primo’ significaliveo passo versoc 1l 'altivazions del processo di
apprendimento.

Un altro elemento diforte influenza per il cambiamento dei
formandi e° la presenza di un clima, cioe” un ambienie e un
insieme di regole, che renda il gruppo effelttivo ed efficace

spazio di sperimentazione e di apprendimento.

Il formatore che mnon riesca ad instauwrare un rapporio
Hcaldo"™ e non sia in gradeo di facilitare 1 espressiong e la
conseguente valorizzazione delle emozioni,non poltra’ aspellarsi
che la formazione di un sstting dalle caraltteristiche analoghe.
Infatti le condizioni favorenti wun selling, all’interno del
quale il partecipanie possa senlirsi parte del processo evolutive'
in atto, non possono essere semplicemente delegate agli aspelti
strutiurali, gquali un ambiente confortevole, un'agenda di lavorao
preconosciuta o la predisposizione di materiali appropriali.

Ruolo, gqualita’ psicologica e clima gruppale rappresenlano
variabili determinanti nel processo melablelico del formando.
Denatiamo tale influenza coms “"psico-relazionale".

I1 relativo grado di intensita’ e’ collegalo, come abbiamo
visto in precedenza, al progetlo formaliveo & alle caratlerisltiche
del "gistema cliente", i anche =) soprattutto, alla
professionalita’ e alle skills del formalore. Porsi red
confronti di ogni partecipante come "altro" che rende possibile
l'esploracione di atteggiamenti e comportamenti, 1l apprendimentao
di comtenuti & abilita’, rimanda ad una specifica compelenza e ad
una profonda consapevolexza di se’.

Utilizzare se' siessi come sitrumento principale di lavors
significa essere consapevoli delle proprie risorse esistenzialis
significa focalizzare le proprie energie sul gruppo, piuittosto
che sui propri pensieri ed emozioni; inoltre significa avere la
competenza dd A e analizzare il transferl @ il
controtransfert, i processi di identificazione @ dis—
identificazione & la loro sequenza. Per ogni formalore & infalti
illusorio escludere o negare la propria dimensiong emozionale, ma
e‘compito praticabile osservare ed ascoltare se’ sltesso in
relagione & cio’ c¢he succede, utilizzando al meglio sentimenti ed
emozioni come strumento di lavoro all 'interno del gruppo.

La gqualita” del condutiore, espressa dalla consapevolezza
delle proprie conoscenze, abilita’ & caratleristiche
pesicalogiche, e’ garanzia della strultturaziong di interventi
formativi, attenti al gioco psicologico e alle aspeltiative dei
partecipanti all interno del ' gruppo. Ogni evenlo formativo
g ‘anche realizzato con il coniributo e Ll attiva partecipazions
dei Fformandi che, insieme al condutiore, rappresentano le due
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